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Il volume che presentiamo raccoglie gli Atti del IV colloquio AIRPA, svoltosi a Urbino dal 17 
al 19 giugno 2021 e dedicato al tema Pittura, luce, colore. Il tema, accolto con grande interesse dal 
Consiglio Direttivo dell’AIRPA, è stato proposto da Anna Santucci nel corso del convegno di Pavia 
del 2019, dedicato a Le cose nell’immagine, i cui atti sono ora editi nel volume AIRPA 3, a cura di 
Maurizio Harari e Elena Pontelli. Entrata nel vivo dell’organizzazione dell’incontro, Anna si è tro-
vata nel bel mezzo dell’emergenza Covid, con tutte le incertezze e i problemi che ne sono derivati, in 
primo luogo la necessità di annullare infine l’incontro del 2020; ben hanno sopperito a questa difficile 
situazione i numerosi incontri di Aspettando AIRPA IV, da lei stessa escogitati per coprire il lungo 
periodo di distanza fisica, una scelta felice – sin dal titolo – per dare continuità e interesse a queste 
iniziative, nonostante costrette anch’esse allo svolgimento “a distanza”.

La modalità “a distanza” è stata una scelta obbligata per poter tenere nel 2021 il colloquio pro-
grammato per l’anno precedente: le restrizioni che ne sono derivate sono state mantenute entro limiti 
ragionevoli grazie alla disponibilità dell’Ateneo urbinate, della Direttrice del Dipartimento di Studi 
Umanistici, Maria Elisa Micheli, e del personale coinvolto nell’iniziativa, ai quali tutti va un ringra-
ziamento molto sentito. Tra i ringraziamenti all’ambiente urbinate voglio ricordare particolarmente 
Alessandra Coen, che è stata un aiuto fondamentale anche nelle non piccole complicazioni di una 
vivace assemblea tenutasi a distanza: queste sinergie della sede ospitante, e l’impegno profuso dalle 
diverse persone interessate, hanno assicurato il successo scientifico dell’incontro, che non sarebbe sta-
to possibile senza il lungo e paziente lavoro svolto con intelligente determinazione da Anna Santucci.

Rende ragione di questo successo (anche) la mole del bel volume che presentiamo, che molto 
deve alla attentissima cura della stessa collega. A questo felice risultato ha dato un contributo deter-
minante il fatto che il tema scelto si inserisca in duraturi interessi di studio delle colleghe di Urbino, 
come dimostrano gli studi dedicati ai temi della luce da Maria Elisa Micheli e Anna Santucci (Lumina, 
Convegno Internazionale Urbino 2013, Pisa 2015), alle quali si deve anche l’organizzazione del panel 
Luce in contesto. Rappresentazioni, produzioni e usi della luce nello spazio antico, presentato al 19° 
congresso internazionale di Archeologia Classica, Archaeology and Economy in the Ancient World 
(Colonia/Bonn 2018, Heidelberg 2021 https://doi.org/10.11588/propylaeum.638).

Il convegno di Urbino ha così potuto beneficiare – oltre che di una comprensione approfondita 
dei “risvolti” di questo tema – di collaborazioni già in essere e nate intorno al tema luce e colore anche 
al di fuori dell’ambiente accademico. Nel tessuto produttivo di una regione come le Marche è nato 
infatti un rapporto tra Università e mondo delle imprese, ricercato e stimolato sulla base di problemi 
espositivi rappresentati da Anna Santucci, curatrice del Museo dei Gessi dell’Ateneo. Questi interessi 
“extraaccademici” hanno assicurato la presenza di qualificatissime figure del mondo industriale, che 
hanno presentato interventi e relazioni seguiti con grande interesse, sia nel quadro degli incontri di 
Aspettando AIRPA che nei giorni del Convegno. Nello stesso quadro di iniziative è stato siglato un 
accordo tra AIRPA e Gruppo del Colore - Associazione Italiana Colore, rappresentata dal Presidente 
Marcello Picollo.

Presentazione
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Con questo riuscitissimo AIRPA 4 ho voluto terminare il mio mandato alla guida dell’Associa-
zione, ringraziando tutti ed ognuno del contributo di lavoro e di interesse che ad essa hanno dedi-
cato. Per il lavoro svolto insieme in questi anni ringrazio i componenti del Consiglio Direttivo e la 
vice-presidente, Monica Salvadori, che il nuovo Consiglio Direttivo – eletto nel corso dell’assemblea 
urbinate – ha scelto come presidente, convinta che nello svolgimento di questo incarico potrà contare 
sui colleghi che hanno accettato di far parte del nuovo Consiglio Direttivo, riscuotendo la convinta 
approvazione dei Soci; un ringraziamento particolare a Fulvia Donati, che come me ha deciso di 
concludere con questa prima tornata quadriennale la sua presenza nel Consiglio che guida l’Associa-
zione, alla quale ha dato un contribuito fondamentale e costante, grazie anche ai suoi legami interna-
zionali. Ringrazio infine i colleghi che hanno dato vita all’AIRPA, costituendone il primo Consiglio 
Direttivo (Antonella Coralini, Stella Falzone, Maurizio Harari, Angela Pontrandolfo, e ancora una 
volta Donati e Salvadori) e proponendomi di rappresentarla sin dal primo incontro “fondativo” svol-
tosi a Roma, all’Odeion della Sapienza, nel giugno 2016, certa che nel corso del prossimo mandato il 
Consiglio Direttivo potrà consolidare questi primi, significativi risultati.

Irene Bragantini
già Università degli Studi Napoli L’Orientale

Presidente AIRPA (2017-2021)
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«E non ti rivestano di purpureo colore i giacinti - / non è adatto ai lutti tale colore - né il titolo sia 
segnato col minio né la carta unta col cedro / e non avere le borchie bianche sulla tua fronte nera!»: 
con queste parole Ovidio (trist. I 1, 5-8) licenzia, dal luogo dell’esilio, il suo “piccolo libro” per Roma, 
invitandolo a mantenere un aspetto disadorno e “vissuto”, consono alla condizione del suo auto-
re1. Nella componente visiva di questo incipit, convenzionale nell’apostrofo all’opera personificata e 
programmatico rispetto ai suoi contenuti2, i colori dell’editoria giocano un ruolo fondamentale nella 
semantica dello stato d’animo.

«Il bosco sta diventando proprio autunnale – vi sono effetti di colore che trovo molto raramente 
nei dipinti olandesi. Ieri sera stavo dipingendo nel bosco un terreno piuttosto in pendenza coperto da 
foglie di betulla secche e ammuffite. Il terreno era di un marrone rossastro chiaro e scuro, reso anco-
ra più tale dalle ombre degli alberi che vi gettavano sopra delle strisce scure […] Il problema, che io 
trovavo molto difficile, stava nell’ottenere la profondità del colore, l’enorme forza e solidità di quel 
terreno – e mentre dipingevo mi accorsi per la prima volta di quanta luce ci fosse ancora in quel crepu-
scolo – e nel mantenere quella luce e al tempo stesso la luminosità e la profondità di quel colore denso 
[…] fino a che punto io abbia reso l’effetto nel mio schizzo, non so; ma so di essere rimasto colpito 
dall’armonia di verde, rosso, giallo, nero, azzurro, marrone e grigio. […] Per il terreno ho usato un 
tubo e mezzo, della misura grande, di bianco – eppure il terreno era molto scuro – ancor più di rosso, 
giallo, ocra marrone […] La buona pittura non dipende dall’usare molto colore, ma per dipingere un 
terreno con forza, o per mantenere pulito un cielo, a volte non si deve risparmiare un tubetto di colore 
[…]»: la citazione è stralciata da una lunga e incisiva lettera di Vincent van Gogh al fratello Theo3. In 
essa, come in altre epistole che compongono il carteggio tra i due e la cui edificante lettura devo ad 
alcune righe di Bianchi Bandinelli4, la pittura emerge nel suo processo creativo, mai estraneo ai fattori 
culturali del proprio tempo.

«La prima matita dipinta esternamente viene lanciata all’Esposizione di Chicago nel 1893 dalla 
Koh-I-Noor […] ancora oggi, i due terzi delle matite prodotte e vendute sul pianeta sono gialle […] 
Il colore è spesso un’idea o un’aspettativa […] La matita gialla è insomma più matita di qualsiasi 
altra»5: Cromorama del visual designer Riccardo Falcinelli è un’altra interessante (oltre che piacevole) 
lettura, da cui apprendere circa la potenza strategica del colore in ogni società delle immagini.

Insomma. Non si può comprendere l’esperienza del colore, e dunque della pittura, senza recupe-
rarla, di volta in volta, nella complessità delle trame storiche (politiche, economiche, sociali e cultu-
rali) che ne hanno determinato l’idea, gli usi, le finalità, i valori (tanto commerciali quanto simbolici); 

1	 «Nec te purpureo velent vaccinia fuco - / nec te conveniens luctibus ille color - / nec titulus minio, nec cedro charta 
notetur, / candida nec nigra cornua fronte geras»: Tristia 1991, pp. 4-5.

2	 Cfr. Larosa 2013, pp. 178-179 (con ulteriore bibliografia).
3	 Lettera scritta a L’Aja nel settembre 1882 (Lettere 2013, pp. 181-185, citazione infra pagine).
4	 Bianchi Bandinelli 1976, p. 142.
5	 Falcinelli 2017, infra pp. 6-7.

Introduzione. 
Pittura, luce, colore
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delle pratiche artigianali che ne hanno gestito la materia, selezionandola, manipolandola e sperimen-
tandola su differenti supporti e in soluzioni anche multitecniche e polimateriche; delle dinamiche vi-
sivo-percettive che ne hanno accompagnato la fruizione contestuale e il “godimento sensoriale” nello 
spazio architettonico, reale o anche solo “mentalmente costruito” (come può esserlo nelle ekphraseis 
a tema artistico); delle modalità di conservazione, restauro e trasmissione, già ampiamente operate 
nelle varie epoche del mondo antico, come da sempre la tradizione scritta ci ha informato, ma come 
solo più di recente tecnologie diagnostiche, invasive e non-invasive, ci danno concreta evidenza; della 
storia della cultura che ha valutato e interpretato l’esperienza pittorica secondo angolazioni differenti. 

Né si può comprendere l’esperienza del colore al di fuori del binomio luce-colore, ineludibile in 
ogni espressione artistica, fondativo per ciascuna di esse e sopra tutte proprio per la pittura. Lumino-
sità e luce, naturali o artificiali che siano, hanno un ruolo nevralgico rispetto alla materia della pittura, 
alla resa mimetica dei suoi effetti sulle cose e nello spazio, alla sua percezione e fruizione contestuale 
nei prodotti finiti, siano essi pinakes/tabulae o rivestimenti parietali: tutti aspetti, questi, la cui analisi 
e la cui plausibile restituzione virtuale può avvalersi oggi di molteplici tecnologie ed approcci digitali6. 
In questo senso, il restauro stesso della luce in sé negli spazi odierni che conservano le pitture, in situ 
o nei musei, costituisce la prima forma della loro tutela e valorizzazione. 

Con le cinque relazioni di apertura (a firma di M.F. Ferrini; H. Brecoulaki con G. Verri; I. Bra-
gantini; M. Picollo con A. Casini, C. Cucci, A. Pertica, L. Stefani; L. Cinquarla) si è inteso tracciare 
alcune delle linee portanti la ricerca su pittura-luce-colore. Questi interventi introduttivi, assieme a 
contributi, note e poster che hanno discusso più direttamente il tema del IV colloquio, compongono 
la prima parte del volume (Pittura, luce, colore), che per l’appunto ripropone il titolo del colloquio. La 
seconda parte degli atti invece (Riletture e nuovi dati), come è consuetudine dei colloqui dell’AIRPA, 
riunisce contributi, note e poster che, con tagli tematici differenti, hanno portato all’attenzione testi-
monianze pittoriche edite o inedite e di diversa entità, restituendo una ricca panoramica su produzio-
ni di vario ambito spazio-temporale.

Con questi temi, metodi e realia, che documentano contesti antichi nei quali hanno convissuto 
pitture del loro passato e pitture del loro “presente”, maestri ed artigiani, saperi di bottega e innova-
zioni, opere d’arte e manufatti, committenze e gruppi sociali etc., riconsegniamo la pittura all’oriz-
zonte più ampio di una storia dell’arte del Mediterraneo antico nonché a una comunità patrimoniale 
corresponsabile della sua conservazione e trasmissione. Perduta la trattatistica antica sulla pittura, la 
ricerca multi- e interdisciplinare è la strada maestra per risarcirne anche questo vacuum informativo.

Anna Santucci
Università degli Studi di Urbino Carlo Bo

Dipartimento di Studi Umanistici (Eccellenza 2023-2027)
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Abstract

The study of the wall paintings of the Domus dei Bucrani (1st century B.C.), in Ostia Antica, conducted by the 
University of Liège since 2010, includes an archaeometrical approach, which is now developed as part of a doctoral 
thesis. The research, which combines analyses with macro- and microscopical observations, as well as a historical and 
architectural contextualisation, is an opportunity to point out interrogations concerning light and colours in relation 
to the painting techniques.
Keywords: Ostia Antica, Domus dei Bucrani, wall paintings, archaeometry, painting techniques.
Mots-clés: Ostia Antica, Domus aux Bucranes, enduits peints, archéométrie, techniques picturales.

Contexte

Le site de la Domus aux Bucranes, mise au jour à Ostie sur la parcelle de la « Schola del Traiano » 
(IV, V, 15-16)1 et dont l’étude du matériel est menée depuis 2010 par l’Université de Liège, a livré des 
ensembles d’enduits peints d’époque tardo-républicaine à l’état de conservation remarquable. Ces 
peintures appartiennent à un système décoratif, composé également de pavements, stucs et plafonds, 
pour lequel il est possible de distinguer deux phases de mise en œuvre.

Grâce au contexte archéologique précisément daté2, les enduits peints, retrouvés en partie in situ 
et en partie sous forme de fragments, peuvent être attribués à deux phases de IIe Style3. La première 
phase, datée de la construction de l’édifice en 60-50 av. J.-C., a été constatée dans quatre pièces (les 
fauces, l’atrium, le tablinum et le péristyle). La seconde correspond à la réfection d’au moins deux 
pièces dans les années 40-30 av. J.-C. (un cubiculum et un oecus). La domus est détruite vers 20 av. 
J.-C.

L’ensemble des enduits peints fait l’objet d’une étude4, menée en collaboration avec le Parco 
Archeologico di Ostia Antica, qui prend en compte tous les éléments du système décoratif5 et qui 
combine les approches archéologique, stylistique, mais également archéométrique. Ainsi, une pre-
mière recherche6, menée au milieu des années 2000, a porté sur la stratigraphie des peintures et sur 
la caractérisation des enduits. Celle-ci, centrée sur les décors du péristyle et de l’oecus, a mis en évi-
dence une exécution plus élaborée durant la seconde phase de IIe Style. Depuis 2016, des analyses 

1	 Morard 2018.
2	 Deru et alii 2018.
3	 Morard 2007.
4	 Dirigée par Th. Morard, cette étude intitulée Regards croisés sur le système décoratif de la “Domus aux Bucranes” 

à Ostia Antica (Ier siècle av. J.-C.) a été soutenue par le Fonds de la Recherche Scientifique – FNRS de 2019 à 2022.
5	 Girard, Morard 2019; Morard, Wastiau 2021.
6	 Terrapon 2007.
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peints de la Domus aux Bucranes à Ostie
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physico-chimiques sont menées en collaboration avec le Centre Européen d’Archéométrie7 (CEA) 
de l’Université de Liège. Celles-ci se sont concentrées sur les couches picturales et ont porté principa-
lement sur les peintures de l’oecus8, connues pour le décor de la frise des nains9.

Méthodologie

S’appuyant sur ces analyses antérieures, l’étude technique des décors peints de la Domus aux Bu-
cranes est actuellement développée dans le cadre de la thèse10 de doctorat que je mène à l’Université de 
Liège, sous la direction des professeurs D. Strivay et Th. Morard. L’objectif de cette recherche est de 
caractériser l’évolution des pratiques picturales des ateliers de IIe Style, en concentrant d’abord l’en-
quête sur le contexte de la Domus aux Bucranes avant de vérifier la cohérence des données à l’échelle 
de l’Italie centrale.

L’étude en cours fait appel à un examen macroscopique et microscopique détaillé. Ensuite, 
de nouvelles analyses non invasives ciblées seront réalisées. Elles seront complétées par l’examen 
d’échantillons prélevés à des endroits stratégiques.

La réflexion se décline selon cinq axes complémentaires :
1) Les matériaux. Des analyses en spectroscopies Raman et de fluorescence des rayons X rensei-

gneront sur la nature des pigments. Celle des enduits de support sera précisée par des observations au 
microscope électronique à balayage (MEB).

2) Les techniques de mise en oeuvre. Les modes d’exécution des peintures et les stratigraphies 
seront examinés au MEB. Des analyses en spectrométrie infrarouge à transformée de Fourier (FTIR) 
tenteront de noter d’éventuels liants. Les observations macroscopiques et microscopiques consigne-
ront les marques techniques, telles que les tracés préparatoires, les traces d’outil ou de pinceau et les 
empreintes laissées au revers des enduits par les éléments architectoniques.

3) L’économie de chantier. Les résultats concernant les matériaux et techniques seront confrontés 
aux contextes archéologiques, architecturaux et stylistiques des différents ensembles. Cette approche 
permettra d’étudier les modes opératoires propres au chantier de la Domus aux Bucranes, en compa-
rant les décors des différentes phases, des différentes pièces, voire de différents emplacements dans 
la paroi. Plus largement, on essayera de déterminer la provenance des matériaux et d’établir les éven-
tuelles similitudes avec des ensembles contemporains11.

4) Les sources antiques. Les données seront également comparées aux descriptions des auteurs 
latins.

5) La conservation. L’examen détaillé et les analyses permettront de constater l’état de conserva-
tion des peintures de la Domus aux Bucranes.

Lumière, couleurs et techniques picturales

L’étude technique des peintures de la Domus aux Bucranes et la réflexion qui est menée au travers 
des cinq axes sont l’occasion de souligner les problématiques relatives à la lumière et la couleur dans 
la technique picturale. Les paragraphes suivants énoncent quelques particularités et interrogations 
qui émergent depuis le début de la recherche et du dépouillement des premières analyses, et dont on 
tiendra compte tout au long de l’étude.

7	 Les analyses ont été réalisées par D. Strivay, C. Defeyt et É. Hérens.
8	 Herens 2022.
9	 Girard, Morard 2012.
10	 La thèse, intitulée De la matière picturale au décor. Les enduits peints de la Domus aux Bucranes à Ostie comme té-

moin des particularités techniques du IIe style en Italie centrale tardo-républicaine, est soutenue par le Fonds de la Recherche 
Scientifique - FNRS.

11	 À l’aide notamment des récentes publications portant sur la technique des peintures de IIe Style à Ostie. En autres : 
Falzone, Marano, Tomassini 2021.
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Lorsqu’on considère les maté-
riaux et les techniques, la question 
des procédés utilisés pour repré-
senter la lumière est prépondérante. 
À cet égard, il s’agira de relever 
les superpositions et juxtaposi-
tions des touches colorées servant 
à mettre en lumière et modeler les 
motifs. Ainsi, on peut déjà observer 
sur la frise des nains de l’oecus de 
la Domus aux Bucranes l’utilisation 
de plusieurs nuances, allant du gris 
clair au brun foncé en passant par le 
rose, pour créer du volume sur les 
visages (fig. 1). Ces touches colo-
rées sont en outre souvent consti-
tuées de mélanges de pigments, de 
natures particulièrement diversi-
fiées. Cette caractéristique a été 
notée lors de l’examen au micros-
cope des peintures de l’oecus. On 

observe par exemple l’utilisation de bleu égyptien mélangé à quelques pigments rouges et verts dans 
une matrice blanche pour former un point lumineux sur l’arrondi d’un fruit (fig. 2).

L’attention sera en outre portée sur le rôle des matériaux des couches constitutives (enduit, prépa-
ration colorée, couche picturale, protection) et des procédés utilisés (lissage, polissage) dans le rendu 
éclatant constaté sur certaines surfaces. Les zones rouges composées de cinabre, toujours situées dans 
l’oecus, présentent une surface brillante, due probablement à leur polissage, après application sur une 
couche sous-jacente rose pour certaines (fig. 3). Ces observations seront prises en compte lors de la 
relecture des résultats en regard des sources antiques. En effet, les auteurs latins mentionnent l’éclat 
des peintures et les pratiques à suivre pour les obtenir, concernant aussi bien les enduits de support 
(par exemple Vitr. 7, 3, 7) que les couleurs utilisées (par exemple Plin. nat. 35, 29)12.

12	 Sur ce sujet, voir les travaux et la proposition de relecture du texte de Vitruve réalisés par A. Aussilloux-Correa et 
M. Mulliez : Aussilloux-Correa, Mulliez 2014.

Fig. 1 – Ostia Antica, Domus aux Bucranes, fragments d’enduit peint pro-
venant de l’oecus et appartenant au décor de la frise des nains. Juxtaposition 
et superposition de touches colorées claires dessinant le modelé des visages 
des personnages (photo Équipe de la Mission archéologique de la « Schola 
del Traiano » 2020).

Fig. 2 – Ostia Antica, Domus aux Bucranes, fragments d’enduit peint provenant de l’oecus et représentant un fruit dans une 
frise végétale. Mélange de pigments dans les rehauts clairs (photo Équipe de la Mission archéologique de la « Schola del 
Traiano » 2019; Microscopie Centre Européen d’Archéométrie 2016).
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Lors du replacement des données dans le contexte architectural, la question de l’éclairage arti-
ficiel et naturel des peintures sera abordée. Les analyses, dont la spectrométrie FTIR, contribueront 
ainsi à relever d’éventuels résidus laissés par des lampes. Une attention particulière sera aussi accor-
dée aux ouvertures. Liée à ce dernier point, l’incidence de la lumière, actuelle ou passée, sur l’état de 
conservation des couches picturales sera considérée. Citons notamment l’impact de la lumière sur 
l’altération du cinabre dans les peintures de la Domus aux Bucranes, sur laquelle une étude13 a précé-
demment été développée.

Conclusion

L’étude des particularités techniques des enduits peints retrouvés sur le site de la Domus aux Bu-
cranes, bien qu’à ses débuts, laisse entrevoir la diversité des techniques et la richesse des composants 
mis en œuvre. La suite de l’enquête apportera certainement de nouvelles observations propices à la 
réflexion sur la relation entre la lumière, la couleur et les pratiques picturales propres au IIe Style à 
Ostie.
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